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Lire 150 

Dopo l'occupazione della FIAT d i Stura, serrata 
totale a Mirafiori. Operai e padroni alzano il tiro. 
Battipaglia: gli edili licenziati occupano il comune 

ROMA "1520 scioperi in pochi mesi", si lamenta ~:T~:=A~~:~~NCIA» 
Agnelli. Per evitarli svuota Mirafiori. Accor- ~~ol~~~S:6R~Èg~~: F~AT M-II ff- - I-
d St . P h t·· t ause o. ccupato .. I e sottu I_Cla I 
T~IN~27 _ La~;~~: Stura DC e ca egorle, men e p Il comune! rlchle- dell' aeronautica 

è rimasta completamente bloccata sto lo sCiopero 
fino all'e .sei di questa mattina, quan- _ 

do i primi delegati arrivano ad an- generale manlf · stano nunciare che è stata concordata una 
bozza d'accordo: con i megafoni tut-
ti gli opera'i raccolti davanti alla fab- Da ieri mattina 130 edili della IBM 

~~i~~r~~~~g~:sl~a~~~~:n!~ii~~~~t~:~ ~o~o;~~~t~~zi~a;:~eit~o ~~~:~~m~nl~ aPI-azza· Ven"· zl-a 
l'intesa, la cosa principale che preme SIR di Battipaglia, occupano la sala 
al sindacato è che il lavoro venga consiliare del comune. 75 di essi 
ripreso, e la situazione «si norma-
lizzi ". Ma la ripresa non è indolore; sono stati licenziati in tronco, con la 
davanti ad alcune porte si chiede scusa che Rovelli ha bloccato il fi-
l'assemblea fuori dai cancelli, davan- nanziamento. Rovelli, da parte sua, 
ti ad altri gli scontri tra operai e scarica la responsabilità sul governo, 
sindacalisti non sono solo verbali. COn una mossa molto simile a quella 
Ieri pomeriggio · gli sforzi nei quali di Agnelli per la Fiat di Grottami- -
si erano prodigatli· i sindacalisti era- narda. 
no stati coronati da successo, verso Lo stabilimento SIR, che doveva 
le dicia'ssette: i picchetti - questo comprendere quattro caoannoni per 
fastidioso ostacolo alla trattativa - un totale di 3.000 operai, era stato 
venivano tolti, ma là fabbrica rima- imposto dalla lotta di Eboli contro 
neva ugu1Jlmente bloccata: linee fer- lo spostamento della Fiat da Eboli 
me, luci spente, nessuno al lavoro. Torino, 26 • Ai cancelli di Spa Stura a Grottaminarda. Come la Fiat, la fab-
I cancelli si erano poi l'ii'affollati al- brica promessa è stata K ridimensio-
l'arrivo del turno di notte, qU'elio che rotazioni su stazioni qualificate, al meccaniche sono « state messe in li. nata" lungo il cammino: non più 
aveva dato inizio all'occupazione; fi- fine di acquisire la suHi'Citente profes- bertà », una serrata pressoché tota- quattro capannoni, ma due, che im
no al mattino presidio operaio delle sionalità per consenUre il passaggio le. Dalle sei di mattina in poi ad una piegheranno, spiegano gli edili, 900 
porte, discussioni, informazioni sulla di categoria ". I passaggi richiesti da- ad una ·sono state fermate le lavora- operai al massimo. Questo però, fino 
trattativa. gli operai erano complessivamente zioni della verniciatura, del montag- a tre giorni fa: oggi, infatti, è rimes-

Cosa prevede l'accordo fiirmato 1.600 e da attuar,si prima delle ferie, gio, della lastroferratura. Alle mecca- sa in discussione l'esistenza stessa 
questa notte? «Passaggio alla cate- Sulle pause, l'altro obi'ettivo della niche le linee del lJlontaggio dei mo- di qualunque stabilimento SIR a Bat
goria superiore per 7<l0 lavoratori nel- lotta, non vi'ene detta una parola. Sui tori sono state cc mandate a casa ,) tipaglia. 
l'ambito di tutto lo stabilimento, di trasferimenti, si afferma che « sa- verso le otto. Un corteo di 400 ope- I 75 edili, tutti compagni, che 
cui 550 dalla seconda caìlegoria alla ranno comunicati ed esaminati ». (Continua a pago 4) (Continua a pago 4) 
terza, 140 dalla terza alla quarta, 10 Stamane, conosciuti i termini del
dalla quarta alla quinta. I passaggi l'accordo, c'è stata una vera e pro
saranno scaglionati e dovranno com- pria sollevazione. Nelle assemblee 
piersi entro il termine ultimo del 31 all'interno, nonostante il numero ri
dicembre ". OwPamente tutto è al- dotto di presenti, la critica al sinda
l'insegna della profeSSionalità. Infatti cato è stata dura ed unanime (i fun
«si ricerca la possibilità di attuare zionari FLM sono arrivati a dire che 

A tutti • 
I 

l'accordo era già stato firmato, men
tre in realtà si tratta solo di una 
bozza d'intesa). Nuovamente gli 
scontri tra delegati ed operai sono 
stati durisSlimi a sottolineare l'abisso 
che si è ormai aperto tra la volontà 
operaia di generalizzare e radicaliz
zare la lotta e l'intenzione sindacale 
di frenare, di frammentare le verten
ze, di chiudere al più presto una 
lotta · che non riesce a contenere. 

I lIavoro è comunque ripreso con 
molto ritardo. Gli opera1i sono perfet: 
tamente cosciente che con la forza 
messa in ca~o si può ottenere mol
to di più. E vogliono ottenere molto 
di più. 

AI cambio turno oggi non c'!er~ 
nessuno disposto a difendere l'ac. 
cordo; anche molti delegati si sono 
scl1ierati con gli operai; gli stessi 
sindacalisti non se la sono sentita di 
difendere l'operato della PLM. 

Stamane, a Mirafiori, carrozzerie e 

• compagni 
Pumoppo, il nostro disavanzo è ancora una volta precipitato 

oltre ogni possibiUtà di t'appezzamento. Domani, domenica, non 
usciremo, perché non abbiamo alcun modo di procurarci la carta. 
L'uscita del giornale di martedì è condizionata interamente al con
tributo delfa sottoscrizione di massa in questi due giorni. 

Diversificate le scadenze 
dei contratti? 
Il 7 luglio seminario ad Ariccia per la definizione delle 
piattaforme 

La segreteria della fede
razione unitaria CGIL-CISL
UIL, riunitasi oggi a Ro
ma, ha discusso le linee 
generali della relazione 
che il segretario confede
rale Marianetti terrà in 
apertura del seminario 
sulle piattaforme rivendi
ca ti ve fissato per i l 7-8-9 
luglio ad Ariccia con la 
partecipazione di delega ti 
di tutte le categorie inte
ressate al rinnovo contrat
tuale. 

Marianetti svilupperà 
probabilmente la sua rela
zione su questi punti: prio
rità alla richiesta di nuo-
vi investimenti m e s s a 
esplicitamente in contrap· 
posizione a richieste di 
aumenti salariali, contrad
dicendo quindi le pur tie
pide richieste di aumenti 
salariali emerse per esem
pio nella aiscussione sin
dacale sul contratto dei 
c h i m i c i . Diversificazione 
delle scadenze contrattuali 
(diluzione cioè nel tempo 
dei contratti più importan
ti), formula contrapposta 

a quella di Camiti (di un 
contratto unico per i lavo
ratori dell'industria svuo
tato dei suoi contenuti 

fondamentali), che nella 
sostanza ripropone lo slit
tamento dei tempi contrat
tuali. 

Ul TIMORA - ARGENTINA 
Un enorme corteo operaio sfida 
i carri armati di lopez Rega 

BUENOS AIRES, 27 
- Migliaia e migliaia di 
operai si stanno concen
trando mentre scrivia
mo sotto il palazzo pre
sidenziale, lanciando slo
gans tutti rivolti contro 
Lopez Rega e · il gover
no, nel corso della gran
de manifestazione indet
ta dalla CGT per lo scio
pero generale di 7 ore. 
La manifestazione non 
era stata autorizzata 
dalla polizia; anzi in 
previsione che gli ope
rai dessero vita a coro 
tei, erano stati fatti af
fluire nel centro della 

città e di fronte al pa
lazzo presidenziale vei
coli blindati, batterie di 
lancia-lacrimogeni e la 
polizia a cavallo. All'ar
rivo dei poliziotti nella 
piazza, la grande massa 
di lavoratori che già si 
era radunata sotto il pa
lazzo presidenziale li ha 
accolti con il grido di 
« assassini ". 

La situazlone è estre
mamente tesa, mentre 
andiamo in macchlna, 
nuovi cortei continuano 
ad arrivare nella piazza_ 

(In terza pagina un 
articolo di cronaca sul
l'Argentina). 

({ Anche se portiamo le stellette siamo lavoratori, e co
me tali · vogliamo essere trattati ». Ufficiali dei carabinie
ri arrestano, armi alla mano,un sergente! 

Sono comparsi alle 18 in piazza 
Venezia a gruppi e nel giro di cinque 
minuti sono divenati più di un mi
gliaio: alcuni erano accompagnati dal
Ia moglie e dal figlio. Era una mani
festazione di so"ttufficiali dell.'Areo
nautica Militare provenienti per lo 
più da Ciampino, dalla Regione ae
rea, dal Ministero e da Pratica di 
Mare. Parlavano a capannelli della 

. loro mobilitazione propagandandone 
gli obiettivi, spiegando che avevano 
scelto questa forma di protesta « dal 
momento che ci è vietata qualsiasi 
forma di lotta attiva ... 

In un volantino spiegavano le loro 
rivendicazioni: dai miglioramenti sa
lariali e normativi (un sottufficiale 
prende in media 160.000 lire, da cui 
vengono detratte 1.200 lire giornalie
re di mensa, se non operativo, se si 
ammala per cause non di servizio ri
ceve un terzo dello stipendio, i gior
ni di lavoro festivi e notturni sono 
pagati senza indennità); alla richie
sta di " turni di servizio come per le 
ditte private controllate dai sindaca
ti .. (la media di ore lavorative è di 
48 settimanali, con servizi massa
cranti usati dagli ufficiali come arma 
di punizione e sono di regola gli 
straordinari non retribuiti). Nel vo
lantino poi si accennava alla specula
zione del Ministero della Difesa che 
lamenta la mancanza di fondi e ap
palta a società come l'ATI (del gen. 
Remondino) mansioni prima svolte 
dal personale dell'areonautica milita
re pagandole centinaia di milioni. 

Nei capannelli dalla descrizione 
delle loro condizioni di vita passava
no a descrivere l'arbitrarietà con cui 
vengono trattati dagli ufficiali, di fron
te alla quale non possono opporre 
nessun diritto, privi della possibilità 
di avere un organismo di difesa. 

E quanto sia diffuso il malcontento 
fra tutti (anche se i più vecchi non 
avevano avuto il coraggio di scende
re in piazza) era dimostrato dal fatto 
che da 200 che erano domenica scor
sa sono diventati più di 1.000 anche 
se costretti ad agire e organizzarsi 
nella semiclandestinità. 

La piazza era piena di poliziotti, ca
rabinieri, agenti del SIOS in borghe
se. A un certo punto due ufficiali 
in borghese si sono avvicinati con 
un cineoperatore tra le proteste di 
tutti i militari: uno di loro, Giusep
pe Soggiu, viene fermato e trasci-

nato verso il palazzo della Co·nfin
dustria. 

Tutti e mille scattano dietro il fer
mato per toglierlo dalle mani della 
polizia, per chiedere il suo rilascio . I 
poliziotti si riunchiudono dentro la 
portineria e uno di loro punta la pi
stoia contro i manifestanti. Arriva un 
funzionario dell'ufficio politico che 
minaccia la carica se l'assembra
mento non verrà sciolto entro pochi 
minuti. Una selva di fischi e urla 
lo travolge costringendolo ad allon
tanarsi più che velocemente. cc Vo
glio proprio vedere - commenta un 
sottufficiale - se avranno il coraggio 
di comandare i CC contro l'esercito ". 

Più tardi si saprà che Soggiu è 
stato arrestato per « insubordinazio
ne » su ordine della proeura militare. 
Prima di sciogliersi i militari si sono 
dati appuntamento per giovedì alle 
18 in piazza Montecitorio. 

Nessun riferimento esplicito viene 
fatto alle iniziative sul sindacato di 
polizia, ma i riferimenti di fatto sono 
evidenti, nel modo di parlare, nelle 
scelte stesse delle forme di lotta. 
Stando in mezzo a questi sottufficiali 
si capisce bene l'accanimento con cui 
il governo si oppone al sindacato di 
polizia da una parte e la repressione 
con cui colpisce i soldati dall'altra. 
Le spinte alfa democratizzazione stan
no infatti penetrando anche in settori 
relativamente più isolati della strut
tura militare e scarsamente investiti 
dalle lotte dei soldati. E' qui molto 
più il riflesso generale del/a lotta 
politica nel paese e in particolare 
quella sul sindacato di polizia che in
cide, orienta un malcontento che è 
esistito sempre ma che per la prima 
volta può sottrarsi al/e tentazioni 
qualunquiste o apertamente di de
stra. 

«Anche se portiamo le stel/ette, 
siamo lavoratori anche noi e come 
tali vogliamo essere trattati ", que
sta era una delle frasi ripetute con 
maggiore insistenza e il riferimento 
ai lavoratori, ai loro diritti sindacali 
e, alf'opposto, al/e condizioni di di
sagio oltre che materiale, umano e 
morale, dovute ad un Regolamento di 
disciplina reazionario erano sicura
mente gli elementi caratterizzanti di 
questa manifestazione. 

C'è un contenuto importante in 
(Continua a pago 4) 
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Milano - Una nuova fase di lotta 
per gli ~perai della OM . , 

Giù le mani dalla 
mensa di Napoli.! 

In questa fabbrica, per 
mesi esposta alla ristruttu
razione padronale, cui un 
sindacato straordinaria
mente immobile e Per
missivo ha in pratica dato 
mano libera, permettendo 
il trasferimento di macchi· 
nari all'estero ed ignoran
do i trasferimenti «sel
vaggi" interni alla fabbri
ca, che hanno ampiamen
te sconvolto l'organizzazio
ne operaia, la lotta è di
vampata all'improvviso p0-
che settimane fa. 

I mesi di immobilismo 
hanno pesato sulla cresci
ta della lotta, ma la con
sapevolezza della posta in 
gioco, ossia il futuro stes
so della fabbrica e soprat
tutto dell'organizzazione e 
della forza degli operai 
dellOM. è progressiva
mente cresciuta nel con
fronto serrato con le in
transigenti e provocatorie 
iniziative della direzione, 
determinando tra tutti gli 
operai il rafforzamento e 
l'estensione dell'organizza
zione della lotta. 

La piattaforma era im
perniata su cinque punti: 
ristrutturazione, ossia ga
ranzia degli attuali livelli 
di occupazione e ripristi
no dei reparti smantellati; 
ambiente di lavoro, ed in
troduzione di nuove pau
se nel reparto fonderia; , la 
richiesta dell'introduzione 
in tut,te le linee delle ta
belle ' che specificano la 
produzione, il nùmero di 
OPerai ed i , tempi di ese
cuzione; inquadramento u
nito; perequazione salari a: , 
le all'interno di ogni li
vello. Tuttavia essa si pre
sentava inadeguata a sod
disfare i reali bisogni ope
rai, in particolare la mas
s~ccia ric~esta di passaggi 
di categorIa. La caratteri
stica della , piattaforma era 
infatti l~ genericità; per 
quanto rIguarda gli sman
tellamenti, poi, la richie
sta arriva in ritardo, a gio
chi praticamente già con
clusi. Le forme di lotta 
adottate, e cioé la «pra
tica diretta» degli obietti
vi nella fonderia, con il 

prendersi due pause in più, 
e il blocco dei macchinari 
con il conseguente accumu
larsi nei piazzali di TIR 
carichi, davano agli ope
rai il senso della forza del
la propria lotta con la con
sapevolezza dell'evidente 
danno arrecato ad Agnel
li. 

Il tentativo di distrug
gere questa nuova consa
pevolezza della propria 
forza che nasceva negli 0-

perai è stato alla base dei 
tipo di risposta che Agnel
li ha deciso di dare: , l'in
tervento della polizia per 
ben due volte, il pI imo 
sconfitto dall'immediata ri
sposta operaia e il secondo 
portato a termine solo gra
zie a ben trecento celeri
ni;' le sospensioni a zero 
ore, senza nemmeno chie
dere la cassa integrazione, 
come ritorsione contro il 
picchetto', per 80 operai ad
detti al magazzinaggio del 
materiale, e il trasferimen
to di 80 operai in fonde
ria. La risposta di massa 
all'assalto poliziesco e la 
caparbietà con cui i pico 
chetti sono ripresi, più duo 
ri e più massicci di pri
ma, hanno dato forza' alla 
risposta degli operai più 
direttamente colpiti dalla 
rappresaglia padronale. Il 
ritiro delle sospensioni e 
il pagamento delle ore per. 
dute sono diventati obietti
vi di tutti gli operai e dei 
60 trasferiti solo una 
parte hanno accettato di 
andare in fonderia, gli al
tri sono rimasti al proprio 
posto di lavoro (la dire· 
zione non li paga) o' si 
sono messi in malattia. E' 
questa unità, cementata 
nella lotta, che ora la dire
zione tenta di intaccare. 

Nell'incontro di sabato 
scorso tra esecutivo, sospe-
si e direzione, quest'ultima 
ha accettato di discutere 
solo il primo punto della 
piattaforma, quello che ri
guarda la ristrutturazione 
ed i livelli , di occupazione, 
e naturalmente non ha re
sistito alla tentazione di 
fare 'un ricatto: «le sospen· 

sioni si ritirano solo se 
gli operai tolgono il pic
chetto lO . Di salvaguardia 
dei livelli, di occupazione 
e della garanzia di sosti
tuire tutti gli operai che 
si licenziano o vanno in 
pensione, neanche a par
lame (nel sindacato, in
tanto si fa strada la «vo
ce " di ritirare questo pun
to dalla piattaforma,' con 
la scusa che sarebbe un 
problema di tutta la FIAT. 
Ma a quando l'investimen
to del coordinamento na
zionale di questa questio
ne?) Per i trasferimenti, 
punto decisivo su cui si 
giocano i rapporti di for
za tra padrone ed operai 
dentro la fabbrica , gli ope
rai trasferiti che sono ri
masti al loro posto, e a 
cui la direzione ha tolto 
il cartellino, non saranno 
pagati; «al massimo si 
può riconsiderare una solu
zione individuale, da con
trattare caso per caso tra 
esec,#tivo e direzione »: A
gnelli vuole tenersi per se 
il diritto di trasferire ed 
aumentare carichi e ritmi 
come e quando vuole. 

In un momento in cui 
in fabbrica si rafforza la 
richiesta di pass-aggi di 
categoria (come per esem
pio avviene alle meccani
ch~ nuove) e ' i contenuti 
salariali della piattaforma 
appaiono insufficienti per 
la maggioranza degli ape· 
rai, l'attestarsi della dire
zione su una posizione per 
cui, in cambio della smo
bilitazione della lotta si 
concede soltanto il ritiro 
delle sospensioni, senza 
nessuna garanzia di con
trollo sulla mobilità, né di 
sblocco delle assunzioni 
con promesse inconsisten
ti su perequazione sala
riale e passaggi di cate· 
goria; mentre per il ri
pristino del reparto sman- , 
tellato al massimo si con
cede di sostituire le mac
chine rimaste che riguar
dano solo 80 operai su 
600. 

E' una posizione provo
catoria che vorrebbe di
videre la fabbrica tra gli 
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Una sme'ntita di Borruso 
Il dottor Andrea Borro

so si è risentito per il tra
filetto da noi pubblicato 
sul suo conto nel supple
mento milanese del 5 giu
gno 1975. Ci chiede trami
te l'avvocato Zola di pub
blicare una smentita. 

cc Non, è vero che Borro
so sia mai stato vicepresi
dente dello l 'AOP li. Non ab
biamo difficoltà ad ammet
tere il , nostro errore mol
to più semplicement~ Bar· 
ruso era il vice del presi
dente Venegoni secondo il 
solito costume clientelare 
democristiano. Non avendo 
titoli per coprire una cari
ca pubblica, « l'eminen-
2ll grigia dello I ACP» era 
stato nominato sul campo 
presidente dell' AI.RE un 
ufficio studi sull'edilizia 
prefabbricata con sede nel· 
1.0 stesso palazzo dello 

GENOVA 
Sabato 28 dalle 17 alle 

23 in piazza Martinez, fe
sta popolare con Enzo del 
Re, Cripta, Piero e Car
men,O.M. 
COllE VAL D'ELSA 

Sabato 28 ore 20,30 al 
Baluardo (Colle Alta) spet
tacolo di canzoni popolari 
per la sconfitta della de
mocrazia cristiana, con 
Enzo del Re, il nuovo can
zoniere senese, Alfredo 
Bandelli. 

ROMA 
Sabato 28, dalle ore 18 in 

poi, al Largo Randaccio 
(GarbatelI a) festa popolare 
alla faccia di Fanfani, con 
film, vino e canzoni. 

IACP, che aveva il delica
to compito di intrattenere 
i rapporti tra lo IACP e i 
grandi prefabbricatori mi
lanesi. 

cc Non è vero che Borro
so sia capo di Comunione 
e 'Liberazione» ci invita ad 
affermare il suddetto. Non 
abbiamo difficoltà, anche 
se non vediamo nel nostro 
errore alcuna calunnia, a 
meno che non sia lo stes
so Borruso a considerare 
Comunione e Liberazione 
un'associazione a delin
guere. 

cc Non è vero che Borro
so abbia usato soldi di
stolti alla MM per finan
ziare chicchesia Il. Infatti 
non avrebbe potuto farlo 
direttamente, lo ha fatto 
invece il suo amico Salvi
ni, con il quale Borruso 
ha aperto un non meglio 

VILLORB,'\ (TV) 
Oggi, sabato 28, alle ore 

20, festa popolare e comi
zio con l'intervento di una 
compagna cilena. Partecipa 
il canzoniere del Montello. 

TRAPANI 
E' stata riaperta la se

zione di LC ed è stata in
testata al compagno Toni
no Miccichè. Si trova in 
via Carreco 6. I compagni 
si mettano in contatto. 

PACECO (TP) 
Domenica ore 20 comizio 

di LC, parlerà il compagno 
Pino Tito. Spettacolo, can
terà Pino Masi in piazza . 
Vittorio Emanuele. 

specificato studio che ha 
funzionato come ufficio 
elettorale per la loro cor
rente frequentato dai mi· 
stici giovanotti di Comu
nione e Liberazione. 

« Non è vero che Borro
so si sia illegittimamente 
appropriato di una casa 
IACP». Il dottor Borruso 
abita in un lussuoso ap
partamento in via Beato 
Angelico. Sono palazzine 
costruite dallo IACP. Una 
delle invenzioni della ge
stione Venegoni dello IACP 
è stata la SACE una socie
tà immobiliare finanziata 
con i soldi dei lavoratori. 
La società aveva il compi
to di speculare sulle aree 
pubbliche « liberate)) dalla 
espulsione dei proletari 
dal 'centro della città. Ven
gono così promosse nel 
giro di pochi anni tre co
lossali speculazioni contto 
le quali tra l'altro si sono 
duramente battuti i prole
tari di Milano: parliamo 
delle case di Via Beato An
gelico appunto, di via Mac 
Mahon e di via Tibaldi. 

cc Non è vero che Borru
so abbia preso in mano 
la casa editrice Jaka 
Book)l. Non l'avrà presa 
in mano, ma la casa edi
trice e Borruso hanno lo 
stesso avvocato. il dottor 
Zola, che intatti per conto 
della Jaka Book ci chiede 
di smentire che la c( Jaka 
Book non è legata a nes
sun gruppo internazionale 
di provocazione che la CI A 
ha istituito in Europa per 
combattere l'infiuenza del 
marxismo l). 

operai che subiscono la ri
strutturazione, che ritor
nerebbero esattamente co
me all'inizio della lotta di 
una inconsueta durezza, 
senza ottenere che fumi
sterie. 

I punti nodali della ver
tenza, a tutt'oggi, sono so
stanzialmente due: i tra 
sferimenti, e la necessità 
di trovare una continuità 
tra obiettivi salariali, di 
occupazione e di lotta con
tro la ristrutturazione. 

Per quanto riguarda il 
primO' aspetto, se l'indica· 
zione che il sindacato ha 
dato agli operai trasferi
ti, di rimanere al proprio 
posto di lavoro, è giusta, 
essa diventa certamente 
parziale e debole nel mo
mento in cui sul problema 
dei trasferimenti non si 
coinvolge tutta la fab
brica. 

consistente obiettivo sala
riale per unificare tutta la 
fabbrica, oltre agli obiet
tivi contro la ristruttura
zione, questa è una esi
genza assoluta del momen
to, per consentire alla lot
ta operaia di fare un sal
to in avanti decisivo, 
uscendo dall'impostazione 
di pura risposta su un ter
reno, quello dell'attacco al 
posto di lavoro, che è del 
tutto imposto dalla volon
tà padronale. 

Per ,quanto riguarda il 
secondo punto, e cioè del
la necessità di trovare un 

11 luglio: assemblea 
degli scissionisti CISL 

ROMA, 27 - La decisione della 
fazione scissionista della CISL di 
convocare un'assemblea generale 
delle forze anti-unitarie che si sono 
battute in questi mesi contro la mag
gioranza della confederazione costi
tuisce una nuova tappa, forse decisi
va nella scalata secessionista di Sca
lia e soci. E' significativo che la data 
fissata per questa adunata scissioni
sta preceda immediatamente la riu
nione del consiglio generale della 
CISL. che dal 16 al 18 luglio avrà tra 
i suoi argomenti all'ordine del giorno 
quello dei provvedimenti disciplinari 
contro l'alfiere fanfaniano nel sinda
cato. La minoranza dunque si ritrove
rà dall'11 al 13 luglio al palazzo dei 
congressi dell'EUR per contarsi e av
viare quella rifondazione della CISL 
auspicata dalla segreteria democri
stiana. 

La sconfitta elettorale della Demo
crazia Cristiana ha dunque accelerato 
la rottura aperta nello schieramento 
sindacale mettendo in crisi gli sforzi 
di quanti sia nella maggioranza quan
to nella stessa fazione unitaria ave
vano lavorato per comporre i còn-

. trasti e stabilizzare la situazione. In 

questa direzione si erano mossI I 

dirigenti della sinistra democristiana 
e lo stesso socio di Scalia. Sartori. 
'che aveva avviato una ricattatori a 
trattativa con la segreteria della 
CISl. 

Quali le prospettive dell'assemblea 
scissionista dell'11 luglio, che, secon
do i suoi promotori. dovrebbe racco
gliere oltre 4.000 quadri della CISl? 
Nonostante i preparativi di Scalia. i 
suoi contatti con i sindacati autono
mi. i fitti rapporti con il gruppo anti
unitario della UIL; è l'incertezza del 
quadro politico che incide sul com
portamento di una consistente parte 
degli aspiranti sindacalisti gialli. 

Così se il dirigente del sindacato 
dei ferrovieri della CISL, Jannone, ha 
già annunciato la sua adesione alla 
nuova fase della secessione; meno 
convinta è per ora la partecipazione 
di altri esponenti dello schieramento 
antiunitario. 

Anche nella UIL le divisioni all'in
terno della stessa maggioranza anti
unitaria non lasciano prevedere le 
conclusioni a cui arriverà il comi
tato centrale della confederazione. 
fissato per la fine del mese. 

Un appello contro le continue e vergognose provocazio
ni poliziesche. Le prime firme 

Napoli è la città in cui si registra 
la mortalità infantile più alta d'Euro
pa e dove i bambini sono condanna· 
ti a vivere in pessime condizioni 
igieniche e maturare le loro prime 
esperienze di vita per la strada. 

Conosciamo la mensa dei bambi· 
ni proletari come la coraggiosa e va· 
lente iniziativa di un gruppo di gio
vani della sinistra che si sono posti 
il compito di diventare, da un lato, 
centro di organizzazione cosciente 
della gente dei quartieri su vari pro- ' 
blemi, da quelli sanitari a ql,lelli sco
lastici, e di mostrare concretamen
te, dall'altro, un'alternativa alle con
dizioni di vita dei bambini offrendo 
a circa 150 di · loro nel quartiere 
Montesanto l'uso libero e creativo dei 
locali della Mensa dove quotidiana. 
mente si costruisce una pedagogia 
alternativa, fatta di attività pitto
riche, musicali, teatrali, con lo scopo 
di fornire loro uno spirito critico 
e contemporaneamente denunciando 
tutto ciò che il potere centrale e le 
autorità locali non fanno. 

Conosciamo i progressi fatti dalla 
mensa in questi 2 anni e mezzo di 
esistenza; sappiamo il radicamento 
che ha tra la gente del quartiere e 
la sua importanza cittadina anche per 
le numerose iniziative di cultura che · 
promuove: conferenze, tavole roton· 
de, mostre, feste popolari. 

Sappiamo che è appoggiata e fi
nanziata da centinaia di democrati
ci e progressisti. 

Ne abbiamo letto notizie e reso· 
conti su varissimi giornali e riviste, 
dal Corriere della Sera al Mattino, 
al Globo, al Tempo Illustrato, Amica, 
Panorama, la Voce della Campania, 
Noi Donne, Il Tetto, l'Unità, l'Avan
ti, Aut, Ombre Rosse, l'Erba Voglio,... 
Due Più ecc .•. 

Tanto più vergognose ci sembrano 
dunque le continue provocazioni che 
la mensa e i suoi promotori sono 

costretti a subire da parte della po
lizia. che cerca in ogni modo. ma 
sempre puntualmente fallendo, di 
coinvolgerli nell'inchiesta sui NAP, 
con cui nulla hanno a che vedere, 
facendo continue perquisizioni, in
terrogando numerosi suoi militanti. 

Quindi, nel ribadire la nostra , so
lidarietà ed appoggio all'iniziativa del
la mensa, è con vivo sdegno che pro
testiamo contro siffatte provocazioni 
e montature, mentre invitiamo tutti 
i democratici, gli intellettuali, gli ano 
tifascisti a sottoscrivere questo ap
pello. 

Hanno finora firmato: 
Lelio Basso, Vera Lombardi, Giu

seppe Bucco, Guido Quazza, Mario 
Palermo, Guido De Martino, Alberto 
Monroy, la sezione campana di Ma
gistratura Democratica, Umberto 
Palmieri, Pietro Vecchione, Luigi 
Comencini, Gaetano Azzolina, Ca
milla Cederna, Antonio Ghirelli, 
Giulio Maccacaro, Nanni Loy, Da
cia Maraini, Alberto Moravia, Gior· 
gio e Marco Bellocchio, Vittorio e Li· 
sa Foa, Nicola Piovani, Carlo Cecchi, 
Nicola Gallerano, Mariuccia Salvati, 
Grazia Cherchi, Paolo e Carla Gobet
ti, padre Davide, M. Turoldo, padre 
Camillo De Piaz, Manuela Fraire, Car
Io Accardi, Ruggero Savinio De Chi
rico, Vladimiro Peretta, Paola Pita· 
gora, compagni del Gran Teatro, com
pagnia Della Rocca, Angiolina Arru, 
Sandro Triulsi, Giulio . Macchec.-

' chi, Olimpia Casarino, Renzo Car
lini (dell'orientale di Napoli), Lui
gi Saraceni, Francesco · 'Misiani, 
()retori a Roma, Circolo Labriola, Re
dazione casa editrice Feltrinelli, Co
mitato di redazione dei Quaderni Pia· 
centini, Giovanni Rabon'i, Pietro Gel
li, Prof. Castelnuovo, Delia Castelnuo
vo Rigessi, Guido Neppi Modena, Paul 
Louis Tirard, seno Mario Palermo, seno 
Manlio Rossi·Doria, Domenico De Ma· 
si, Natalia Ginzburg. ' 

Il convegno del sindacato milanese sulla 
salute delle operaie e la maternità 
Il sindacato cerca di soffocare la voce delle operaie con le relazioni degli ({ esperti ». La parola è alle lotte 

MILANO, 27 - La fede
razione milanese CGIL
CISL-UIL ha promosso un 
« Convegno per la difesa 
della salute della donna la
voratrice »; il convegno è 
stato preceduto da un'in
chiesta capillare nelle fab
briche femminili sui temi 
della qualificazione profes
sionale, della nocività, de
gli aborti bianchi, dei ser
vizi ' sociali, dell'applicazio
ne effettiva della legge sul
la maternità. Questo Con
vegno, è stato preparato 
con assemblee nelle fab
briche, tenute però in mo
do estremamente burocra
tico: due o tre « esperti» 
che parlavano e le operaie 
zitte; il sindacato milane
se ha iniziato così a defi
nire la linea rivendicativa 
rispetto alla condizione 
della donna operaia e ai 
servizi sociali; e l'iniziati
va milanese funziona come 
riferimento nazionale per 
il sindacato, rispetto ai 
contratti. Con questa ini
ziativa, il sindacato cerca 
di da're una risposta, estre
mamente inadeguata, alla 
grossa combattività espres
sa dalle lotte delle operaie , 
alla volontà di tradurre 
anche nella scadenza con
trattuale la forza della cre
scita complessiva del mo
vimento sui terreni della 
occupazione, della mater
nità e della salute. 

La posizione del sinda
cato, espressa nei volanti
ni e nei documenti prepa
ratori, è un tentativo di 
annacquare la combattività 
delle operaie proponendo 
sbocchi generici e devian
ti , secondo la logica delle 
« vertenze,. sul lavoro a 
domicilio, il Sud. 

Una linea che prevede 
alcune modifiche all'orga
nizzazione del lavoro in 
fabbrica contro la nocivi
tà e pressione sulle Re
gioni per un piano generi
co di sviluppo dei servizi 
sociali. 

Anche l'inchiesta sui li
velli professionali tende, 
secondo la linea del PCI , 
a realizzare una maggiore 
« qualificazione» e ad ac
certare se ogni operaia è 
inquadrata al livello ade
guato alle sue mansioni; 
una linea di « difesa della 
professionalità» partico
larmente estranea alle 
operaie che hanno espres
so una spinta egualitaria 

fortissima: passaggi di li
vello in massa, abolizione 
delle divisioni. 

Così , sul piano dei servi
zi sociali: la posizione del 
PCI è tutta interna a un 
discorso di pressione sugli 
«Enti pubblici", di pro
grammazione regionale: ol
tre a tutto, questa pro
grammazione segue, per il 
PCI, dei criteri di puro 
produttivismo. A Venezia 
il PCI ha proposto di usa
re i fondi stanziati per 
gli asili-nido cc-,struendo al
cuni nidi concentrati nei 
paesi e nei quartieri dove 
è maggiore il tasso di oc
cupazione femminile. Le 
lotte delle donne preletarie 
di Venezia, occupate o no, 
dell'anno scorso hanno 
parlato chiaro; asilo nido 
per tutti i bambini, occu
pazione del Comune, di 
aree e di stabili vuoti. per 
realizzarli. 

Cosi anche per quanto 
riguarda la legge sulla ma
ternità. E' vero che questa 
legge ancora non è com
pletamente realizzata; so
prattutto per le lavoratri
ci stagionali, a domicilio 
e per le domestiche. Ma 
quello che è in gioco og
gi, per le operaie delle 
grandi fabbriche, è la pos
sibilità di ottenere delle 
condizioni di miglior favo
re, rispetto alla legge, per 
arrivare a modificare an
che la legge e per raffor
zare la lotta di quegli stra
ti di donne che finora non 
hanno goduto neppure' dei 
limitati vantaggi previsti. 

Il convegno si è svolto 
ieri con la partecipazione 
di più di 600 delegate, con 
interventi già programma
ti e soprattutto con lunghi 
interventi di « esperti» 
(medici, giudici, ecc.) per 
tappare la bocca alle ope-

Milano • Gli operai 
della Falck applica

no l'accordo: 
orario di 39 ore 

SESTO SAN GIOVANNI, 27 - Non era un 
semplice sciopero, ma la pratica concreta dello 
obiettivo dell'orario settimanale di 39 ore, che 
sarebbe dovuto entrare in vigore (come è stato 
per il settOre della siderurgia pubblica) a partire 
dal primo gennaio 1975. In questi sei mesi la 
Falck ha conosciuto per la prima volta la cassa 
integrazione, imposta dalla direzione come pregiu
diziale all'accordo aziendale di marzo, per altro 
misero: la discussione operaia sul significato reale 
della cassa integrazione, sull'uso padronale della 
riduzione di orario, si è alimentata direttamente 
con la lotta per l'applicazione della conquista 
contrattuale delle 39 ore. « Se Falck vuole dimi
nuire la produzione, cominci a rispettare gli ac
cardi ", dicevano gli interventi operai nelle as
semblee, richiamando il C.d.F. restio alle sue 
responsabilità. 

La giornata di ieri è stata lo sbocco della mo 
bilitazione autonoma di alcuni reparti, soprattutto 
dei laminatoi, sugli organici e le pause, sfociata 
in alcuni casi in fermate dei treni di laminazio
ne, come è avvenuto lunedì e martedì subito dopo 
le elezioni, 

In altri tempi, gli operai accettavano di lavo
rare « sottorganico » , dividendosi poi la paga del
l'assente (come prescritto dal famigerato articolo 
31): adesso, anche se non dovunque, ci si divide 
la pausa corrispondente al mancato rimpiazzo. 

raie. Questa regia sindaca
le non ha tuttavia impe
dito che · negli interventi 
delle operaie emergesse 
con forza la denuncia del
la condizione di fabbrica 
non solo in termini di co
noscenza « medica », ma di 
lotta. La rigida conduzione 
sindacale ha «censurato» 
con particolare accanimen
to gli interventi delle com· 
pagne delegate che voleva 
no portare appunto un 
contributo di definizione 
di obbiettivi di lotta , dal 
monte-ore per visite gine
cologiche e attività politi
che, agli assegni familiari 
per le lavoratrici, al paga
mento al 100% dei per
messi di maternità. La mo
zione presentata da un'ope
raia della Magneti e appro
vata con una lunga accla
mazione dal convegno de
nuncia appunto questi li
miti della discussione, il 
fatto che la parola sia sta
ta data più agli «esperti» 
che alle operaie, il silenzio 
quasi totale sul problema 
dell'aborto, che è un te
ma di mobilitazione imme
diata, per la incidenza de
gli aborti bianchi nelle 
fabbriche, l'altra faccia del
la realtà tragica ,dell'abor
to clandestino che conti
nua in questi giorni a fa
re vittime. La discussione 
sugli obbiettivi in cui con
cretizzare la forza delle 
operaie e far crescere il 
movimento va avanti nelle 
tabbriche, nei volantini, 
nelle riunioni delle operaie 
che non si accontentano di 
discorsi vaghi sull'ambien
te di lavoro e la program
mazione regionale, ma or
ganizzano visite ginecolo
giche collettive gesti te dai 
Consigli di Fabbrica (alla 

Venezia 22 giugno 

Recordati, alla Solari di 
Udine, ecc.) e vedono negli 
assegni familiari attribuiti 
alle -lavoratrici un'impor 
tante forma di recupero , 
salariale, che può essere 
estesa a strati più ampi di 
done, lavoratrici a domici
lio, stagionali, ecc. 

La lotta contro la noci
vità; che' colpisce le don
ne in fabbrica, richiede 

forme di organizzazione in 
fabbrica, comitati di ope
raie, per conoscerla e 
combatterla imponendo ob
biettivi propri legati alla 
riduzione d'orario, alla nor
mativa sulla 'maternità; 
per tenere testa alla ' re
pressione quotidiana dei 
capi sui ritmi, sui tempi 
di lavoro, sulla ristruttu
razione, 

Sottoscrizione 
per il giornale 

PERIODO 1/6 - 30/6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 
Sede di ROMA: 

I compagni di Albano 25 
mila, Architettura 11.000, i 
compagni di Palestrina-Ca
ve 5.000; Sez. Pomezia 
2.500; Sez. Garbatella: Fa. 
bio 10.000, Lino 30,000; Sez. 
Centro: un compagno 20 
mila; Sez. Cinecittà: Nu
cleo IV Miglio 10.000; Sez. 
Università: Nucleo Psico
logia 5.000, nucleo legge 
1.000, Sipus 5.000; Sezione 
Trullo: vendendo il gior
nale 10.000, un compagno 
500; Sez_ Alessandrino: 
vendendo il giornale 16,200; 
Sez. S. Lorenzo : venden
do il giornale 5.910; Sez. 
Tiburtina: Pelle 10.000, Co
setta 3.000. 
Sede di SALERNO: 

I compagni 20.000, i com
pagni di Sacco 23.000. 
Sede di GENOVA: 

Sez_ Sestri Ponente: un 
compagno 2,000, Sergio 

del PCI 500, Paolo 500, 
simpatizzante PCI 1.000, 
Franca 500, un compagno 
2.000, un simpatizzante 2 
mila, Giulio 1.000, Ciancio 
1.000, due PID 4.000, Ce
sare 1.000; Sez. Sampierda
rena: Maurizio 6.500, Clau
dio 1.000, Ciccia 2.500, ven
dendo il giornale al comi
zio di Ingrao 1.500; Sez. 
Università: raccolti da Cor
rado al collettivo di ar
chitettura 5.500. 
Sede di PALERMO: 

Raccolti da Ciccio e Al
fredo durante la campagna 
elettorale a Pollina 12.000. 
Sede di MANTOVA: 

Sez. Quistello 10.000. 
Sede di VERSILIA: 

Sez. Serravezza: Roberto 
e Daniela 10,000. 
Sede di IMOLA: 30,000, 

Totale 307.610; totale pre
cedente 16.468_735; totale 
complessivo 16.776.345_ 
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Dopo averlo dirottato n~lIa loro caserma INDIA · PRIME REAZIONI POPOLARI AL GOLPE 

. BARI - Carabinieri in Indira Gandhi sostiene, con l'aiuto dei 
borghese, seque- militari, un regime fallimentare 
strano i passeggeri 
di un autobus tra cui 
50 sòldati 
Motivo: fischiavano bandiera rossa. Arrestato il soldato 
Lorenzo Barbera. A Bari ufficiali di destra e fa~cisti pe
dinano i soldati 

BARI, 27 - ~iovedì se
ra 20 carabinieri in bor
ghese hanno costretto l'au
tista di un autobus della 
linea 21 a dirottare il mez· 
zo nella caserma dei cara
binieri dell'HO battaglione 
In via Alberotanza. Il mo
tivo: avevano sentito alcu
ni soldati fischiettare Ban
diera Rossa. 

NeU'autobus, oltre a molo 
ti passeggeri, viaggiavano 
una cinquantina di solda· 
ti che stavano ritornando 
in caserma. I carabinieri, 
appena hanno percepito 
questo « criminale» fio 
schiettìo, hanno Iniziato a 
provocare i soldati, insul
tandoli con metodi fasci
sti, e non hanno esitato a 
rispondere alle proteste 
dei passeggeri dirottan
do l'autobus, sequestrano 
do soldati e passeggeri, e 
trattenendo alcuni soldati 
sotto la falsa accusa di 
.. violenza a pubblico uffi
ciale lo, un'aggressione del 

tutto inventata. 
Questa inaudita provo

cazione appare preparata 
e studiata in anticipo. 

Il successo delle forze di 
sinistra alle elezioni e la 
dura sconfitta della DC e 
dei fascisti, ha imbestiali
to tutti gli ufficiali reano
nari; le prime avvisaglie si 
erano avute quando, du
rante la campagna eletto
rale, il capitano dei cara
binieri della Brigata Pine
rolo, San toro, aveva cerca
to di individuare, per poi 
colpirli con dure punizioni, 
i soldati che stavano a
scoltando il comiziG di 

- chiusura del PCI. Il fatto 
che i soldati abbiano de
nunciato alla stampa e al
le forze democratiche la 
discriminazione per il di
ritto di voto, accordato, 
per esempio, a solo 80 sol-_ 
dati su 1200 del CAR, e 
la gioia con cui i soldati 
hanno accolto i risultati 
elettorali (In qualche ca-

serma la scorsa settimana 
i soldati in massa sono 
rientrati al canto di «ban
diera rossa »), ha fatto im
bestialire allcora di più le 
gerarchie. Si sa che gli uf
ticiali di destra, aiutati da 
soldati iscritti al MSI e 
dai carabinieri, hanno mes
so in atto un servizio spe
ciale di contròllo che pre
vede il pedinamento di 
molti soldati dal momento 
in cui escono dalla ca
serma a quando rientrano. 
I carabinieri, l'altra sera, 
sull'autobus erano appo
stati. A riprova di ciò sta 
il fatto che si cerca di col
pire alcuni soldati ricono
sciuti da tutti i commlli
toni come « democratici e 
comunisti »; in particolare 
il soldato Lorenzo Barbe
ra, già messo sotto inchie
sta per una protesta con
tro il rancio immangiabi
le alla caserma Vitrani, 

- che stamani è stato arre
stato. 

La sezione "Berta" . , 
braccio operativo del MSI 
nel centro di Napoli 
La vera centrale della provocazione è la federazione mis
sina di piazza Dante 

NAPOLI, 27 - La fede
razione provinciale del 
MSI di Napoli nel comuni· 
cato nel quale decreta lo 
scioglimento della Berta, 
motiva questa decisione 
con la possibilità di «infil· 
trazioni di elementi estra
nei e di agenti provocato. 
ri ». ' Tra tutti i tentativi del 
boia Almirante, del federa· 
le Mazzone e del loro par· 
tito di scaricarsi delle re· 
sponsabilità, questo è uno 
dei più maldestri e grot
teschi. Tutti i proletari 
sanno ormai per esperien
za diretta che i covi mis
sini sono centrali di pro
vocazione assassina: gli «a
genti provocatori» della 
Berta, sono personaggi da 
tempo noti, perché da tem
po noti, perché da tempo 
fanno il loro mestiere di 
squadristi: -Michele Fiorino 
(detto Faustino, ex segre
tario della Berta ora desti· 
tuito, ma in compenso con
sigliere comunale), Vincen· 
zo Piccolo e Vincenzo Man
cinelli: questi tre fascisti 
sono stati fermati il 2 a
prile 1971 dopo un raid 
compiuto con tre auto nel
le strade del centro. Nella 
loro auto fu trovata allora 
una pistola 6.35 con sei 
pallottole nel tamburo, una 
lanciarazzi, sfollagenti di 
ferro e catene. Subito rila
sciati : il -processo ~ace an
cora alla sesta sezione del 
tribunale. Sandro Peluso, 
Giovanni Amato di Maria
nella, Barretta, P i e t r o 
Caiazzo, Pasquale Fucci, 
Guido Capasso della sezio
ne Fai veli a identificato du
rante una aggressione a 
fuoco nel . '73; Antonio Cic
ciotti, fermato nel gennaio 
dello scorso anno a via 
Roma dopo un comizio di 
Roberti, insieme ai notis· 
simi squadristi Giuseppe 
SoUazzo, Armando Bloch, 
Cesare BnlDo e Caruso. 
Mimmo Strionese, figlio di 
un maresciallo di P.S., An
tonio Cuofano, Giuseppe 
Gargiulo, Mario e Pasqua
le Fabbricini, Carmine Fab
bricatore, tutti arrestati 
qualche mese fa dopo una 
aggressione agli studenti 
del « Garibaldi" e trovati 
in possesso di armi da 
guerra e banconote false. 
Rivieccio, Coiana, Vincen
zo Cuciniello, Olivares, 
Nunzio Castaldi, Gentile. 
studente del Campanella 
e segretario del Fronte del
la gioventù alla Berta; E
railio Vittozzi, Pietro Viso
ne di Casoria, Rosario Sti
ziano, Scudiero, Dario Pal
marini, Luigi De Martino, 

colpito da ordine di cat
tura per l'aggressione al 
compagno D'Emilio il 12 
febbraio '75 a Fuorigrotta; 
i tre fratelli Del Duca; Sil
vio Savoia; Michele Saba
tino, presente nelle aggres
sioni più grosse tra il '72 
e il '74. 

Dalla fine del '74 lavora 
alla Cisnal ed ora è mili
tare, candidato, non eletto, 
al comune, è stato arre
stato e subito rilasciato 
per furto d'auto il 5 lu
glio '74; partecipa nei pri
mi mesi del '74 alle ag
gressioni alla facoltà di let· 
tere e al liceo Genovesi, 
nelle quali due compagni 
sono rimasti feriti. Luigi 
Branchini, dirigente pro
vinciale del Fronte della 
gioventù, ora in galera per 
aver accoltellato Liborio D' 
Avino il 16 febbraio 75, ha 
un curriculum molto nu
trito: 25-9-71: assalto al 
PCI a Porta Piccola; 15 no
vembre 1971: aggressione 
al Genovesi; 20·11-71: bom
ba carta al liceo Vittorio 
Emanuele; 9-12·72: aggres
sione a due compagni ai 
Colli Aminei. 22-11-72: vie
ne fermato con Sommella 
a Piazza del Gesù dopo 
scontri all'istituto commer
ciale Diaz. 20·12-72: arre
stato per aver provocato 
insieme ad Abbatangelo 
-gravi incidenti al consiglio 
comunale di Napoli, gli vie
ne subito concessa la li
bertà provvisoria. Abba
tangelo processato per lo 
stesso fatto è stato assol
to alla vigilia di queste 
elezioni grazie all'interessa, 
mento particolare del ca
po ufficio istruzione dot
tor Cedrangolo 5-3-74: ag
gressione e ferimento di 
un compagno di Lotta 
Continua al Genovesi in
sieme a Sabatino, Enzo 
Zlnno, di Pozzuoli, di Or
dine Nuovo. 

Tutti questi « agenti pro
vocatori » sono noti da an
ni e sono il sostegno poli
tico dei federali dell'MSI. 
Ancora troviamo Umberto 
Fiore, Bruno e Giuseppe 
Torsi, in prigione per l'as
sassinio di Iolanda Palla
dino, insieme a Vincenzo 
Piccolo e Sandro Peluso. 
I primi tre fascis ti più 
giovani (dai 16 ai 19 anni) 
e meno conosciuti sono ac
cusati di omicidio. Per gli 
altri due, dei più collau
dati, l'accusa è semplice
mente quella di concorso 
in preparazione di mate
riale esplodente. Oltre che 
essere da anni conosciuti 

ai compagni, i mazzieri 
della Berta, come i loro 
camerati degli altri covi di 
Napoli, sono arcinoti alla 
polizia, ai funzionari di 
Zamparelli, Ciocia (diri
gente dell'antiterrorismo e 
oggi troppo impegnato a 
scoprire covi dei Nap), 
Ciccimarra, Fabbri, strate. 
ga delle cariche contro le 
manifestazioni della sini· 
stra; il vice questore Ro
mano e Mastrocinque del
la politica. Ovviamente so
no arcinoti anche al diret
to superiore di Zamparelli 
il prefetto Amari. Sono 
noti ancora alle squadre 
dell'antiscippo, la squadra 
speciale di travestiti che 
collaborano fianco a fian
co con Fabbri e che so
stano in continuazione nel
la zona di via Foria, piaz
za Cavour, Piazza Dante; 
ai magistrati napoletani, 
a cominciare da Cedrango· 
lo, che regalano libertà 
provvisorie agli squadristi 
del MSI. 

Le uniche persone in 
tutta Napoli, a cui da mar
tedì sera i fascisti non 
sono più noti, sono il «co
mandante» LaUTO, promo
tore con la Democrazia 
Cristiana della operazione 
«destra pulita", soggetto, 
-data l'età veneranda, a 
veri e propri vuoti di me
moria; il federale Mazzo
ne, caduto in questi giorni 
dalla reggenza della fede
razione di Napoli e ' sosti
tuito da Giuseppe Basa
donna, senatore, dirigente 
dell'ufficio tecnico servizio 
credito industriale del 
banco di Napoli per pre
stito alle piccole industrie; 
il capo supreme Giorgio 
Almirante più conosciuto 
dai proletari come il boia, 
che tuona oggi contro i 
dirigenti della federazione 
provinciale di Napoli una 
città che lui stesso aveva 
provoca toriamente definito 
la capitale morale della 
destra nazionale_ Con buo
na pace degli agenti provo· 
catori infiltrati nelle sezio
ni missine, il MSI a Napoli 
lancia oggi una nuova gra· 
ve provocazione, offrendo 
alla Democrazia cristiana 
attI aversa uno squallido 
comunicato, i propri seggi, 
per una maggioranza anti
comunista al comune. Ed 
è questa la prova più chia· 
ra - se ce ne fosse anco
ra bisogno - della pater
nità politica e delle fina
lità delle aggressioni con· 
tro i proletari che festeg
giavano la vittoria eletto· 
rale. 

Di crollo in crollo le tappe del « riformismo» indiano, di fronte ad una crescente pressione proletaria. Il golpe 
unico modo di evitare un confronto elettorale che avrebbe portato al collasso definitivo del regime. Il commento 
della Pravda dimostra il totale appoggio dell'URSS a Indira 

Le notizie che arrivano dall'India 
sono per ora scarsissime e tutte di 
fonte ufficiale: le comunicazioni con 
l'estero, pur sbloccate, sono tutte 
sottoposte a rigida censura. ~i sa co· 
munque, per ammissione del governo, 
che una mobilitazione contro il col· 
po di stato è stata già avviata in di· 
verse cità: ad Ahmedabad, capitale 
del Gujarat la polizia ha dovuto intero 
venire contro ben due cortei, aTri· 
vandrum, nel Kerala, vi è stata una 
manifestazione; si segnalano sciope· 
ri studenteschi in diverse città, e uno 
sciopero generale operaio a Bombay 
(seconda città dell'India). 

Sempre secondo le fonti ufficiali, 
il numero degli arrestati sarebbe ri
stre-tto a sole 676 persone. 

La (C Pravda» è uscita con un edi
toriale di esplicito sostegno ad In
dira Gandhi, che da credito alla ver
sione del primo ministro indiano sul 
complotto - di destra sventato « per 
salvare la democrazia». 

In India vivono 580 milioni di per
sone, più del 40% delle quali al di 
sotto del limite della pura sopravvi
venza. Il riformismo del partito del 
congresso, al potere ininterrottamente 
dall'indipendenza (1947), non ha sa
puto infatti sconfiggere la fame, le 
carestie, le inondazioni, le epidemie. 
La storia dell'esperienza indiana è 
quella di un fallimento. Ancora oggi, 
il 68% della popolazione attiva è 
composto di addetti all'agricoltura (il 
19% al terziario, solo il 13 all'in
dustria). Se le campagne non hanno 
potuto essere trasformate da una 
« rivoluzione verde» nata già morta, 
lo sviluppo industriale è stato assai 
limitato, anche se caratterizzato da 
una concentrazione monopolistica 
estremamente elevata. 

Le statistiche sull'India sono molto 
carenti. Non si sa con esattezza quan
ta 'gente vi muoia di fame in un an
no, non si sa quanti siano i disoccu
pati (certo oltre i 20 milioni). Quanto 
agli operai, si può ritenere che siano 
circa 20 milioni, cui sono da ag
giungere circa 70 milioni di salariati 
agricoli. Gli operai sono fortemente 
concentrati a Calcutta, a Bombay, nel 
Gujarat. 

Negli ultimi anni, l'inflazione mon
diale e la crisi energetica hanno reso 
ancora più precaria la situazione eco
nomica del paese, e ne è derivata 
una crisi sempre più aperta del re
gime. Rivolte in numerosi stati (l'In
dia è una repubblica federale), una 
ripresa del regionalismo, manifesta
zioni di protesta e scioperi sempre 
più frequenti hanno caratterizzato gli 
anni 1973 e '74 . Parallelamente, le 
elezioni nei singoli stati hanno visto 
un sempre più accelerato declino del 
Partito del Congresso, che pure de
tiene a tutt'oggi la maggioranza as
soluta nella camera del popolo, eiet
ta nel '71 e destinata ad essere rin
novata il prossimo anno. Ecco la com
posizione attuale della ca,nera: 

nuovo congresso 350 seggi (su 
520); 

vecchio congresso (destra) 16 
seggi; 

swatantra (destra tecnocratica) 8 
seggi; 

jan sangh (destra tradizionalista 
religiosa) 22 seggi; 

partito socialista samyukta (de
stra socialdemocratica) 3 seggi; 

partito socialista praja (destra so
cialdemocratica) 2 seggi; 

indipendenti e formazioni minori 
66 seggi; 

partito comunista 23 seggi; 
partito comunista marxista 25 

seggi. 
Oggi, questa distribuzione dei seg

gi non risponde più élssolutamente al
la situazione del paese dopo gli in
successi del partito del congresso 
nelle elezioni dei singoli stati svol
tesi negli ultimi anni. 

La sinistra indiana consta essen
zialmente di tre formazioni: 

i I PCI, decisamente filo-sovie-
tico; 

il PC (marxista) l, nato nel 1964 
a sinistra del PCI, che si sforza di 
tenere una posizione di neutralità tra 
Cina e URSS; 

- infine, il PC (marxista-Ieninista) 
l, nato dall'interno del movimento na
xalita , così detto dalla località di Na
xalbari, dove fece la sua prima sor
tita nel 1967. A base prevalentemen
te studentesca e sottoproletaria, 
apertamente filocinese, questo parti
to organizzò in alcuni stati del nord-

est forme di guerriglia contadina e 
poi urbana, ma conobbe nel '70-'71 
una crisi profonda da cui non si è 
più ripreso. Una crisi dovuta all'alter
narsi di errori di avventurismo e di 
opportunismo e a un'analisi di clas
se troppo superficiale e sbrigativa: 
ma, soprattutto, alla feroce repres
sione di cui i suoi militanti furono 
vittima (imprigionati a migliaia, tor
turati, massacrati). 

Malgrado il permanere di un'attiva 
presenza dei monopoli americani e 
inglesi, l'India si è sempre più orien
tata, politicamente ed economicamen
te, verso l'Unione Sovietica, che è 
oggi di gran lunga al primo posto 
nella classifica dei paesi in cui van
no le esportazioni indiane. 

La fase più recente della crisi si 
è aperta con un Watergate indiano, 
vale a dire la condanna di Indira 
Gandhi, da parte della corte di Al
lahabad, per irregolarità commesse 
durante le elezioni del 1971. E' certo 
che la signora Gandhi non è mai sta
ta un esempio di specchiata onestà: 
già tempo addietro, per esempio, si 
parlò a lungo di un suo figlio divenu
to a 26 anni uno dei magnati dell'in
dustria automobilistica. E' altrettanto 
certo, però, che il colpo basso le è 
stato portato da una destra tradizio
nalmente avversa al suo riformismo 
ormai esang~e e disposta alle più 
equivoche e demagogiche coalizioni. 
Rabbia popolare, moralismo e asceti
smo, ambizioni tecnocratiche, tradi
zionalismo religiOSO e separatismi 
regionali hanno finito così per dar 
vita a _un fronte composito che chie
deva la testa di Indira. E' più che 
probabile che a soffiare sul fuoco 

_ siano stati anche i servizi segreti 
americani, all'interno di una lotta 
senza quartiere tra USA e URSS per 
imporre la propria egemonia su que
sto immenso paese. Non è un caso 
che a guidare l'attacco a Indira sia 
stato il leader di uno dei due partiti 
di ispirazione socialdemocratica, co
sì come non è un caso che l'unico 
ad appoggiare Indira (oltre alla mag
gioranza del suo stesso partito), sia 
staw il PC filosovietico. 

Di fronte a questa situazione ormai 
insostenibile, la signora Gandhi ha 
deciso il ricorso alla forza. A fornir
gliene i mezzi è stato un esercito di 
poco meno di un milione di effettivi, 
armato in alcuni settori-chiave dal
l'URSS, formatosi nel corso di questi 
anni attraverso una serie di prove 
sia interne (la repressione di sciope
ri e rivolte) sia esterne (una politica 
aggressiva nei confronti del Pakistan 
e dei piccoli stati himalayani, al con
fine tra India e Cina). Un numero an
cora imprecisato di arresti ha colpi
to i dirigenti dei principali partiti 
e movimenti, con la sola eccezione, 
a quanto pare, del PCI: ulteriore con
ferma, quest'ultima, di come le re
centi vicende indiane andavano viste 
anche all'interno di un più acuto 
scontro tra USA e URSS. Tra gli ar
restati c'è anche Jayaprakash Nara
yan, il settantatreenne discepolo di 
Gandhi e fautore di una « rivoluzione 
non violenta ", che era tornato con 
successo sulla scena politica circa 
un anno fa. Oltre a respingere l'at
tacco cui era sottoposta, Indira Gan
dhi ha inteso evidentemente anche 
premunirsi rispetto alle elezioni ge
nerali che avrebbe dovuto tenersi il 
prossimo anno, e che avrebbero por
tato certamente a una sconfitta del 
suo partito. E' però difficile preve
dere gli sviluppi futuri. Innanzitutto, 
poco si sa ancora della reazione po
polare, che proprio dallo stato di 
emergenza potrebbe essere spinta 
verso forme più avanzate e più radi
cali di lotta. Si può supporre nella si
gnora Gandhi l'intenzione di liberarsi 
della democrazia formale per accen
tuare un tentativo di riformismo dal
l'alto, con venature populiste. Non si 
può invece prevedere l'atteggiamento 
di un esercito portato dai fatti a reci
tare un ruolo di primo piano, e diviso 
tra la sua matrice di classe e i suoi 
legami con l'Unione Sovietica. Un 
esercito, oltretutto, di cui Indira po
trebbe restare praticamente prigio
niera dopo aver contribuito a se ate
narlo. In ogni caso, le contraddizioni 
che agitano questo immenso paese 
tra i più arretrati del mondo non so
no tal i da permettere i I successo di 
una politica « subimperialista >I fon
data sulla repressione generalizzata 
e sullo sviluppo economico accelera-

Operai a Calcutta_ 

to e rivolto all'esportazione. E' più 
facile pensare che una dittatura mi
litare in India comporti nel medio 
periodo il rischio di una guerra civi
le, unito a quello di una rottura pro
gressiva di quell'Unione Indiana che 
da tempo fatica a controllare le ten
denze centrifughe che ne minacciano 

la sopravvivenza. Fin d'ora, comun
que, si può cogliere nelle vicende in_
diane un duplice. chiarissimo signifi
cato: la crisi definitiva del regime e 
del riformismo cui esso si era legato 
e l'acutizzarsi delle contraddizioni tra 
le superpotenze nell'area dell'Ocea
no Indiano. 

- -

MENTRE CONTINUA L'OCCUPAZIONE DELLA FIAT 

L'Argentina bloccata 
dallo sciopero' generale 
Il sindacato peronista chiama alla mobilitazione « in ap
poggio al presidente», ma sotto una spinta operaia che 
vuole farla finita con Lopez-Rega 

BUENOS AIRES, 27 -
La confederazione sinda
cate CGT ha proclama
to per oggi venerdì uno 
sciopero generale naziona
le di 7 ore «in appoggio al 
presidente della repubbli
ca Maria Peron ». Al di là 
della machiavellica moti
vazione dello sciopero da
ta dalla burocrazia sinda· 
cale peronista, la sua pro
clamazione è il sintomo 
più evidente della debolez
za del regime: esso è ri
volto in primo luogo con
tro colui che del regime 
reazionario è il pilastro: 
il primo ministro Lopez 
Rega. 

Infatti l'occasione dello 
scontro è data dal tenta
tivo del ministro dell'Eco· 
nomia Rodrigo - un do
mestico dello stesso Lo
pez Rega - di rimangiarsi 
la firma del contrattto col
lettivo già concordato tra 
sindacato e governo che 
prevedeva aumento sala
riali -tra il 100 e il 135%. 

La politica brutalmente 
deflazionistica del primo 
ministro che punta a dra
stiche riduzioni dei salari 
operai e si appoggia sul 
terrore aperto per garan
tire il passaggio delle mi
sure economiche antiope
raie non poteva evidente
mente sopportare il peso 
di questo contratti collet
tivi il cui significato poli
tico va al di là degli au
menti stessi concordati, 
essendo il primo sintomo 
che la crisi di credibilità 
politica della gestione at· 
tuale dell'economia è arri
vata fin dentro la compa
gine governativa. 

Ma lo sciopero di oggi 
non è solo il prodotto di 
una crisi interna al pero· 
nismo ufficiale, che non ba
sterebbe a spiegare da so
Ia la massiccia partecipa. 
zione allo sciopero previ
sta da tutti gli osservato
ri; C'è molto di più: una 
grande forza operaia · che 
si è espressa in questi ul
timi mesi - al di fuori e 
contro le burocrazie sinda
cali pcroniste - con forti 
lotte salariali a Villa Con
ception e a Cordoba, le 
due maggiori concentrazio
ni operaie, scontrandosi 
duramente con l'apparato 
repressivo dello stato. 

Estremamente significa
tiva, proprio mentre si 
proclama lo sciopero gene
rale, la lotta tuttora in cor
so alla Fiat di Cordoba, 
tuttora occupata dagli ope-

rai che tengono sequestra
ti da due giorni (ne abbia· 
mo dato notizia ieri) il 
direttore e gli altri diri
genti della fabbrica, pre
tendendo in cambio del lo
ro rilascio l'accettazione 
da parte dell'azienda delle 
loro richieste. 

In questa situazione si 

è arrivati dunque allo scio
pero generale: sotto la 
spinta delle grandi mas· 
se, mentre il regime di Lo· 
pez Rega è profondamen, 
te in crisi e isolato dalla 
tradizionale forza che ha 
finora garantito la stabilità 
del peronismo; la burocra· 
zia sindacale. 

Colombia: stato 
d'assedio per fermare 
la lotta armata 

BOGGTA', 27 - Il re
gime di Alfonso Lopez Mi· 
chelsen, presidente della 
Colombia (uno dei paesi 
latino-americani rimasti 
più ligi al controllo poli
tico-economico di Washing· 
ton e delle multinazionali), 
si sente alle corde dal rin· 
novato dilagare della lotta 
armata nelle campagne e 
dai moti studenteschi ed 
operai nelle grandi città. 
E' questo il significato del
la misura proclamata gioo 
vedì sera alla televisione 
di Michelsen, che estende 
a tutta la Colombia lo sta· 
to d'assedio già in vigo
re dal 12 giugno in tre 
regioni, e lo conferma il 
plauso dato al gravissimo 
provvedimento dai due 
massimi partiti borghesi 
del paese, il conservatore 
e il liberale. 

Lo stato d'flssedio, impo· 
sto secondo Michelsen dal 
« moltiplicarsi dei delitti 
ad opera di organizzazioni 
mafiose e dalla necessità 
di ristabilire la pace pub
blica ", decreta in pratica 
la dittatura: qualsiasi per· 
sona accusata di ribellio-

ne e sedizione, di attacco 
a mano armata, di apolo· 
gia della violenza, di ra
pimento e furto ai danni di 
imprese, di aggressioni con
tro militari e funzionari 
dello stato, ecc., verrà pro
cessata sommariamente da 
tribunali di guerra. 

Assistito da «consiglie· 
ri" USA, il regime colom
biano spera così di veni· 
re a capo con il - terrore 
repressivo di una situazio
ne economica e politica 
che negli ultimi tempi è 
andata assumendo i carato 
teri dell'inflazione galop
gante, della disoccupazio
ne di massa, della carestia 
nelle campagne, della sem
pre più militante e offen· 
siva combattività di conta
dini, operai e studenti. Le 
iniziative militari delle tre 
maggiori organizzazioni di 
guerriglia - una castri· 
sta, una filo-sovietica e una 
marxista·leninista - sono 
ormai quotidiane e proprio 
negli ultimi giorni sono 
culminate in una serie di 
grossi scontri a fuoco con 
reparti dell'esercito e del· 
la polizia. 

ROMA· SALVIAMO 
I COMPAGNI BASCHI 

Martedì lO luglio, alle ore 18, in Piazza di Spa
gna, manifestazione per la libertà dei compagni 
baschi, imprigionati dal regime franchista, e che 
ora rischiano la pena di morte: indetta da Comi
tato Rifugiati Politici Spagnoli, Magistratura De
mocratica, MLDA. Aderiscono Lotta Continua, AG, 
PDUP, IV Internazionale, Avanguardia Comunista, 
CGIL, Giuristi Democratici, Giornalisti Democra
tici. 
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Il Psi ripete il no al centrosinistra. Saragat Mode~a: in 1000 a~la m~ni
lo ripropone (e rinnova il visto per gli USA) fe~tazlone p~r la 'hber~a 

. ' •• • del compagni a,rrestatl I DC Insultano la DC, e non decidono niente Martedì saranno processati i 5 compagni arrestati meno 
o • tre per i 3 compagni latitanti proseguono le indagini. 

La DC fa quadrato in Parlamento con fascisti e socialdemocratici e salva ancora Saccucci dalla galera Una grossa montatura basata sulla testimonianza degli 
agenti 25 giorni dopo i fatti 

ROMA, 27 - E' conti
nuata oggi la direzione so
cialista, mentre si è aper
ta quella socialdemocrati
ca. Nella Democrazia Cri
stiana si moltiplicano i 
pronunciamenti c o n t r o 
Fanfani e la direzione. 

Un accorato discorso di 
Nenni è stato al centro 
questa mattina della dire· 
zione del PSI. «I giorni 
e le ore si fanno preziose 
in queste circostanze, al 
di là delle quali già si de
linea la prospettiva di un' 
alternativa. La posta in 
gioco è troppo alta eone· 
rosa: essa riguarda la si· 
curezza costituzionale del· 
la nazione e il rinnovamen
to dei rapporti sociali, cioè 
l'essenza stessa della vita 
democratica delle masse e 
della nazione. Ci vuole 
una guida di emergenza 
nel paese per risolvere 
problemi di emergenza". 
Queste le parole con cui 
Nenni ha terminato il suo 
intervento, dominato tut
to, dal tema della difesa 
della democrazia. Dopo un 
duro attacco a Fanfani e 
alla sua proposta del cen
tro sinistra (proposta «in
cosciente» e « tracotante» 
e «fuori dalla realtà »), 
Nenni se l'è presa con tut
ti i leaders storici della DC 

. e dei partiti «laici» che 
hanno subìto e accettato 
passivamente una campa
gna condotta cori i toni 
del '47. 

Nenni ha messo in guar
dia da una troppo facile 
euforia elettorale: non ba
stano i voti per ' scongiu
rare le minacce autoritarie 
e fasciste. « L'esito delle 
elezioni del 15 giugno esa
spera presso i fascisti lo 
spirito delle provocazioni 
che rischia di condurci ai 
peggiori ' momenti del ter
rorismo ». 

Questi sono i veri pro
blemi e «non bisogna per
ciò correre dietro a que· 
stioni subalterne quali la 
sorte del governo in cari
ca ». Anche la minaccia e 
il ricatto delle elezioni an
ticipate deve « lasciare in
differente» il PSI. 

La tracotanza è invece di 
casa tra i socialdemocrati
ci, sia nell'introduzione di 
Orlandi che dopo aver ma
linconicamente rassegnato 
le dimissioni si è lasciato 
scappare un giudizio sul 
voto incredibile. «Il PCI 
ha raccolto la protesta dei 
disoccupati e l'insoddisfa
zione di giovani figli di 
miliardari» (l) 
. Ha poi ' parlato il nuo

vissimo presidente del par; 
tito, Saragat il quale, non 
avventurandosi come il suo 
compare Orlandi sull'indi
viduazione di chi abbia vo
tato PCI, ha comunque 
detto che la «spinta a si
nistra» dell'elettorato « è 
un pericolo» perché.- la 
presenza del PCI al go
verno provocherebbe l'iso-

. lamento dell'Italia dall'oc
cidente »_ 

«Se il popolo italiano 
rinnegasse col voto la pro
pria libertà - ha demo
craticamènte affermato Sa
ragat - l'America giusta
mente ci abbandonerebbe 
al nostro destino lO. 

Nell'" avanzata del co
munismo» Saragat ci ve-
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de non i miliardari scon
tenti, ma la «reazione di 
masse di lavoratori vitti
me della cnsi che investe 
il mondo », e - ha conclu
so - per i lavoratori 
(<< l'unica vera ricchezza del 
nostro paese») « l'unico 
governo veramente valido 
è il centrosinistra orga
nico ». 

Queste le clamorose no
vità sortite dalla ringiova
nita direzione socialdemo
cratica. 

Nella DC continua il ti
ro al bersaglio contro Fan
fani e la direzione. L'ulti
mo pronuncia mento è quel
lo della DC trentina, la cui 
maggioranza è legata a 
Piccoli. Da Trento si chie
de la dimissione della at
tuale direzione e la for
mazione di un organismo 
di governo nel partito che 
rappresenti pariteticamen
te tutte le forze. Quanto 
all'assemblea autoconvoca
ta di ieri, il Popolo di og
gi la liquida come un pla
tonico «scambio di vedu
te,. così sintetizzando il 
fuoco di fila di improperi 
contro Fanfani e il siste
ma di potere che vige al
l'interno della DC. 

La riunione dei capi do
rotei che si è svolta ieri a 
Roma, non ha, a quanto 
pare, deciso nulla. Bisa
glia che ·aveva minacciato 
le dimissioni, non ne ha 
più parlato e . tutti quan-

ti hanno deciso di aspet
tare e vedere come si met
te la costituzione delle 
giunte locali. Le correnti 
di sinistra hanno indetto 
per domani i loro conve
gni, nei quali rinnoveran
no la richiesta delle dimis
sioni dell'attuale direzione. 

Per il PLI, il segretario 
Bignardi ha ricordato -
ed era il caso - il ruolo 
assolutamente essenziale 
del suo partito. 

Con un nuovo colpo di 
mano di tracotanza inau
dita, per giunta ufficial
mente annunciato in aula 
dal relatore ono Galloni, la 
DC è tornata a fare qua
drato attorno al golpista 
Sandro Saccucci. Democri
stiani, socialdemocratici, 
fascisti e liberali si sono 
mobilitati per impedire lo 
arresto immediato del col
lega missino. 

Si trattava in primo luo
go di autorizzare il proce
dimento giudiziario contro 
Saccucci, e siccome stavol
ta l'appello era per alzata 
di mano, i 120 cecchini 
democristiani che pochi 
giorni fa avevano salvato 
il fascista, non hanno po
tuto opporsi al provvedi
mento. Si sono rifatti su, 
bito con la seconda vota
zione: il procuratore Siot
to, incriminando l'ex parà 
per i reati gravissimi di 
cospirazione politica, isti- ' 
gazione all'insurrezione ar-

NAPOLI - UN COMUNICATO DEL 
«SOCCORSO ROSSO» NAPOLETANO 

Trattamento 
da Gestapo 

per .)Alfredo Papale 
Grazie alle ({ cure») dei carcerieri, a'l 
compagno dovrà essere asportato un 
occhio. Vigilare perché non sia an
cora calpestato il suo diritto alla vita 
e al'la salute. 

Alfredo Papale è stato 
trasferito nuovamente al
l'ospedale Cardarelli per 
essere sottoposto a nuove 
cure ed all'intervento chi
rurgico di enucleazione del
l'occhio destro. 

Proprio in questi giorni 
si è riparlato del compa
gno Papale in seguito al
l'orribile morte di lolanda 
Palladino, si è ricordato 
come anche egli fosse sta
to gravemente ferito dai 
criminali della Berta che 
hanno ucciso la giovane e 
come il proiettile che per 
puro caso non lo uccise 
lo porti ancora conficcato 
nel polmone_ 

Quello 'di cui non si par
la sono i soprusi e le au
tentiche torture a cui è 
stato sottoposto dal mo
mento del tragico scoppio 
di via Consalvo in cui egli 
si è trovato coinvolto_ 

Appena prestategli le 
prime sommarie cure me
diche, veniva sottoposto 
ad un brutale interrogato
rio da parte di poliziotti 
e carabinieri i quali, ap
profittando del suo stato 
che andava da sprazzi di 
lucidità con atroci dolori 
allo sprofondamento nell' 
incoscienza e proibendo a 
medici e infermieri di as
sisterlo anche per un 
istante, cercavano di far
gli ammettere tutto ciò che 
ad èssi serviva, usando 
tutti i mezzi, compresi 
quelli violenti, e dicendo 
esplicitamente che a loro 
le persone in quello stato 
non facevano alcun effet
to ma che anzi, aggiungen
do qualche « ritocco» di 
loro mano, non si sarebbe 
certo notata la differenza. 

Dopo circa 48 ore di si
mile trattamento, veniva 
affidato ai sostituti procu
ratori per l'interrogatorio, 
e gli veniva concessa l'as· 
sistenza di un parente av
vocato. Gli interrogatori 
sono continuati pressappo
co sullo stesso tono per 
molte ore, coinvolgendo 
nelle intimidazioni an
che il difensore, approfit
tando del fatto che in quel 
momento a Napoli nessun 
avvocato era disposto a 
difendere un supposto ter
rorista. Risultati vani i 
tentativi di estorcere noti
zie ad Alfredo e pur ren
dendosi conto che egli non 
sapeva nulla, hanno allar·· 
gato le provocazioni con· 
tro i familiari e contro 
tutti quelli che avevano 
avuto contatto con lui, per 
ottenere nessun al tro risul· 

tato se non quello di crea
re il vuoto e l'isolamento 

. psicologico. Dopo 15 giorni 
veniva trasferito al carce
re di Poggio Reale senza 
neanche passare per l'in
fermeria perché, come è 
scritto nella cartella cii· 
nica « non più bisognevole 
di cure ospedaliere ». 

Alle proteste dei familia· 
ri per le condizioni fisiche 
in cui si trovava (timpani 
perforati, occhio destro 
gravemente leso, numerose 
schegge ancora conficcate 
nel torace) veniva nuova
mente ricondotto in ospe
dale dove continuavano a 
praticargli delle « cure» 
sommarie all'occhio ferito, 
mentre i magistrati rifiu
tavano il ricovero in clini
che specializzate. 

Alla fine di questa nuo
va degenza al reparto de
tenuti del Cardarelli veni
va constatata la « indi· 
spensabilità di un interven
to chirurgico di enucleazio
ne dell'occhio» che Papale 
ed i familiari rifiutavano, 
richiedendo ulteriori pare
ri specialistici mentre nul
la altro veniva fatto per le 
altre ferite. 

Ieri è stato trasportato 
ancora una volta in ospe
dale ed entro pochi gior
ni verrà effettuato questo 
intervento di enucleazione 
estremamente delicato. 

E' importante che l'in
tervento riesca bene, ma è 
egualmente essenziale che 
gli vengano praticate in 
modo approfondito tutte 
le altre cure di cui ha e
stremo bisogno: per il 
mantenimento della vista 
all'occhio sinistro, per i 
timpani perforati e per le 
schegge nel torace. 

Affinché queste cure sia
no completamente effet
tuate ed egli non venga ri
spedito frettolosamente in 
carcere, la garanzia miglio
re è la vigilanza di tutti 
i democratici perché ad Al
fredo Papale, come a qual
siasi altro detenuto, venga 
riconosciuto il diritto alla 
salute. 

EMILIA 
Domenica 29, a Bologna, 

ore lO, in via Avesella 5, 
commissione regionale fi
nanziamento e diffusione. 

ROMA 
Sabato 28 giugno, ore 18, 

festa popolare per la vit
toria comunista al Trullo, 
con filmati, canzoni e tea
tro operaio. 

mata, tentato sequestro di 
persona, furto e detenzio
ne di armi, ne aVeva chie· 
sto al parlamento, con la 
autorizzazione, la « limita
zione della libertà perso-

. nale ». Il democristiano 
Galloni, che è notoriamen
te « di sinistra », ha finto 

di indignarsi perché « la 
misura dell'arresto di un 
deputato prima del pro
cesso rappresenterebbe un 
precedente estremamente 
pericoloso ». Per Restivo, 
Piccoli, Almirante, Rauti, 
Tanassi che annuivano dai 
banchi, l'argomento era 

convincente; per loro e 
per i loro amici di Monte
citorio il precedente, in 
effetti, s a re b b e stato 
« estremamente pericolo
so ». Così si sono regolati 
di conseguenza votando 
compatti contro la richie
sta della procura. 

Per la più grande rapina del secolo 
incriminati q'uattro de'm,ocristiani 

Avvisi di reato a Carli, Ventriglia, Guidi e Barone per il 
crack Sindona 

Mentre tutti i giornali 'riportano in 
prima pagina l'incriminazione di Car
li, come governatore della Banca d' 
Italia e di Guidi, Barone e Ventriglia, 
amministratori del Banco di Roma 
per l'inchiesta giudiziaria 'sul crack 
di Sindona, il c Popolo» riporta la 
notizia in 7ma pagina, in basso, con 
poche righe intitolate "Gli sviluppi 
del caso Silndona D. Si comprende 
l'imbarazzo del giornale DC a parla
re del fattaccio: che Barone era sta
to nominato nel marzo 74 amministra
tore delegato del Banco di -Roma gra
zie alle pressioni di Fanfani, 'solleci
tato a sua volta dal suo amico Sin
dona. ·11 segretario DC aveva ricevu
to poi in cambio del favore :2 mi'liardi 
per la campagna elettorale del refe
rendum. 

Inoltre, è solo grazie ai 100 milio
ni di dollari per salvarlo dai guai 
con la giustizia americana, che Sin
dona può oggi circolare liberamente 
per gN Stati Uniti e tenere conferen
ze alle università senza alcuna preoc
cupazione per i due mandati di 'Cat
tura spiccati in Italia. 

L'incriminazione di Carli per omis
sione di atti d'utNcio e per concor'so 
e di Ventriglia Guidi e Barone per 
truffa, aggiottaggio e bancarotta frau
dolenta, è il risultato dell'iniziativa 
dei piccoli aziol1i'sti della Banca Pri
vata, esasperati di aver perso tutto 
il capitale sottoscritto, mentre Sin
dona se la spassa in America e tutti 
i depositanti e i correntisti della 
banca sono stati l'imborsati. 

Reggio Emilia - Il gioco infame 
della \pr·ovocazio~e 

Il penultimo numero del 
Candido afferma in un in
fame articolo che Alceste 
Campanile sarebbe stato 
ucciso dalle Brigate Rosse. 
La fonte di tale notizia sa
rebbe, a detta del Candi
do, un maresciallo del nu
cleo investigativo dei ca
rabinieri di Reggio Emilia. 
L'articolo, prosegue con 
un'intervista al missino 
Marcello Rossanesi, segre
tario provinciale del F.d.G., 
il quale si affanna a pre
sentare Alceste come un 
«non violento », che non 
dava fastidio alcuno ai fa
scisti, i quali sarebbero 
pertanto del tutto estra
nei all'omicidio. Non var
rebbe la pena di soffer
marsi sulle infamie del 
Candido, non smentite uf
ficialmente a. tutt'oggi dal
l'arma dei carabinieri, se 
non fosse che questo fo
gliaccio è di solito la 
«truppa di assalto» utiliz-

zata dal SID e dagli amo 
bienti più reazionari del
l'apparato dello stato. 

Infatti a Reggio Emilia 
il varo di una grossa ope
razione dei carabinieri e 
dell'antiterrorismo « giusti
ficata» dal fatto che alcu
ni militanti delle B.R. ar
restati negli ultimi tempi 
provengono da questa cit
tà, lascia trasparire la vo
lontà esplicita di coinvol
gere in questa provocazio
ne l'insieme della sinistra. 
Non a caso negli ultimi 
tempi sono state effettua
te, prima e dopo l'omicidio 
di Alceste, diverse perqui
sizioni alla ricerca di « ar
mi ed esplosivi» in case 
di compagni di tutta la si
nistra. Alcuni degli inqui
renti, in particolare ne!, 
l'arma dei carabinieri, ten
tano di rendere ancora 
più pesante questa provo
cazione cercando con l'in
dirizzo che danno alle in-

PER LA « VERTENZA CAM'PANIA» 
NAPOLI - Operai e disoccupati 
corteo nella zona Flegrea 

in 

Oggi a Napoli seconda 
puntata della lotta per la 
Vertenza Campania: toc
cava scendere in piazza al
le fabbriche della zona 
Flegrea a cui si univano 
la Merrel e i disoccupati 
organizzati. La manifesta
zione di oggi che i sin
dacati hanno chiamato 
«marcia del lavoro» pre
vedeva che le fabbriche di 
Pozzuoli arrivassero fino 
a Giugliano per unirsi alle 
operaie della GIE e da lì 
raggiungessero piazza Car
lo III. Qui si sono uniti 
al corteo gli operai della 
Richardson - Merrel c h e 
scendevano dal Vomero, e 
un secondo scaglione dei 
disoccupati organizzati (un 
primo scaglione si era re
cato a Giugliano). A piazza 
Carlo III sono confluiti 
anche gli operai dell' Angus 
di Casavatore (in cassa in
tegrazione, che proprio 
stamattina hanno firmato 
un accordo ritenuto dagli 
operai assolutamente ina
deguato. Infatti prevede la 
cassa integrazione fino al
la fine dell'anno lascian-

. do al padrone di decidere 
poi della sorte degli ope
rai). C'era inoltre una de
legazione degli operai della 
Cirio ai quali stanno arri
vando le prime lettere di 
licenziamento, e una dele
gazione della SNIA Visco
sa di S. Giovanni pesan
temente minacciata dalla 
ristrutturazione. 

Da piazza Carlo III a 
piazza Cavour il corteo at· 
traversava una zona su cui 
per anni è gravato l'incu
bo della sezione «Berta». 
Sfilare per via Foria con 
le bandiere rosse è stata la 
conferma che le lotte ope-

raie hanno fatto diventare 
rosso anche il centro di 
Napoli. 

A piazza Cavour si è 
unita una delegazione Hai
sider e un terzo scaglione 
dei disoccupati organizzati 
che si sono presi a questo 
punto la testa ·del corteo. 

Lo sciopero all'Italsider 
è riuscito, ma la presen
za alla manifestazione è 
stata limitata. Dal dibatti
to' in fabbrica usciva chia
ramente che gli obiettivi 
generici della vertenza 
Campania non rispondono 
a quelle che sono oggi le 
esigenze di massa. La ma
nifestazione di oggi è stata 
vista come una sterile ri
petizione di tante manife
stazioni per quella «va
riante» di cui ancora og
gi non si vede traccia. Il 
discorso sindacale e re
visionista cade nel vuoto: 
nell'assemblea di ieri l'in
tervento di Ridi, uguale a 
mille altri, incapace di co
gliere la forza nuova che 
cresce in fabbrica, è stato 
accolto nel silenzio di
stratto di un migliaio di 
operai avvertiti all'ultimo 
momento. Intanto la vo
lontà di lotta cerca in 
fabbrica altri sbocchi, per
lopiù con scioperi di re· 
parto (per es. il treno Me· 
stag che fa un'ora di scio· 
pero al giorno per il pas· 
saggio in massa al livel· 
lo superiore; le operaie e 
gli operai delle ditte di pu· 
lizia che chiedono scioperi 
sempre più duri per la lo
ro vertenza contrattuale; 
gli operai della Navalmec
canica che ribadiscono il 
loro no alla cassa inte
grazione). 

dagini e con le voci che 
lasciano ad arte trapela
re, di accreditare !'ipotesi 
che gli assassini di Alce· 
ste siano da ricercare nel
l'ambiente dei ' suoi com· 
pagni di lotta. . 

Gli avvocati di parte ci
vile che difendono gli in
teressi della famiglia di 
Alceste hanno annunciato 
una querela contro il Can· 
dido. 

Lupo: Processo 
concluso il dibat
timento. Il perito 
Valli mente e di
strugge reperti 

L'ultima udienza è stata 
un esempio dell'allucinan· 
te assurdità di questo pro
cesso il cui andamento, ai 
margini di ogni norma pe· 
naIe e processuale dello 
stesso codice Rocco, è sta· 
to reso possibile solo aa 
trent'anni di potere demo· 
cristiano, di servilismo e 
di complicità e connivenze 
all'interno della magistra· 

. tura. Ieri il perito Pietro 
Valli, un «illustre» docen· 
te di antropologia crimina· 
le dell'università di Parma, 
ha dovuto confessare di 
aver mentito e di aver di
strutto i reperti fondamen· 
tali per la ricostruzione 
della verità. I fascisti so
stengono la propria dife
sa affermando che sareb
be stato lo stesso Mario 
Lupo a « infilarsi» nella 
lama del coltello di Bo
nazzi e che quindi l'ucci
sione fu fortuita. Il perito 
Valli aveva con la sua de
posizione avallato questa 
tesi, ma le sue spiegazioni 
erano state vaghe, nebu-

< lose, e non basate su al
cun riscontro sul cuore. 
Alle ripetute proteste del
la difesa che aveva chiesto 
una nuova perizia, la cor
te aveva risposto propo
nendo di risentire il peri
to d'ufficio. Ad un noto 
cardiologo, che aveva ri
chiesto di poter osserva
re il reperto, Valli aveva 
poi risposto che questo 
era a disposizione della 
corte. Ieri pomeriggio il 
colpo di scena: chiamato 
a deporre, Valli dichiara 
di aver già sezionato il 
cuore (fatto di cui non si 
trova traccia nei verbali 
deH'autopsial, di avere co
sÌ dedotto le sue affer
mazioni e di averlo quindi 
fatto incenerire. Inutile è 
stato chiedergli perché tut
to ciò non fu messo a ver
bale, e perché non lo aves
se detto nel precedente in
terrogatorio, nonostante la 
cosa gli fosse stata più vol
te domandata , e con qua
le dirit to lo avesse fatto. 
L'unica risposta è stata 
che lui ha alle spalle ven, 
ti anni di professione e 
duemila autopsie. 

MODENA, 27 - « Violen
za 'e resistenza aggravata» 
è l'imputazione contestata 
agli 8 compagni colpiti da 
mandato di cattura. 

Ieri ci sono stati i primi 
interrogatori dei cinque ar
restati: Andrea Garavini , 
universitario di 22 anni, 
Franco Contri, 23 anni, uni
versitario, Walter Martinel
li, studente liceale di 18 an
ni, ' Maurizio Agazzoni, ap
prendista di 16 anni, tutti 
di Lotta Continua e il com
pagno anarçhico Pier Paolo 
Martini di 19 anni studente 
liceale. I tre compagni la
titanti sono Claudio Casa-

COMIZI 
SABATO 

FAENZA (RA): Piazza 
del Popolo, ore 18;30: Car
la Baroncelli. 

VITTORIA (RG): Ore 
19,30: Aldo Cottonaro. 

TRIGGIANO (BA): Ore 
20: Sabino Strambelli. 
DOMENICA 

CASTEL BOLOGNESE 
(RA): Piazza Bernardi, ore 
Il: Beppe Giaccardi. 

S. CROCE (RG): Ore 
10,30: Dario Di Stefano. 

AGATE (RG): Ore 19,30: 
Aldo Cottonaro. 

VALENZANO (BA): Ore 
20: Elio Ferraris. 

dio universitario 26 anni e 
Gaetano Pasquale Facchino 
di 23 anni di A.O. e l'opera
io delle acciaierie Avio Biz
zarri 28 anni del PC(ml)I; 
il . processo che era fissato 
per venerdì mattina per di
rettissima è stato rinviato 
a martedì e riguarderà so
lo i 5 compagni arrestati 
mentre la posizione dei tre 
compagni latitanti è stata 
stralciata e l'inchiesta pro
segue. L'accusa è soste
nuta solo dalla testimonian
za degli agenti e non si ri
ferisce agli scontri che se
guirono il comizio .in cui la 
polizia caricò senza neppu
re dare gli squilli di trom
ba, ma al lancio di una de
cina di uova e di. qualche 
pietra durante il comizio 
stesso, da una stradina la
terale alla piazza. Sulla va
lidità di queste testimo
nianze che giungono ben 
25 giorni dopo i fatti, sulla 
capacità di distinguere tra 
chi lanciò le uova e chi la 
pietra, sulla possibilità di 
parlare di resistenza in un 
caso del genere oltre che 
sul riconoscimento dei 
compagni ci sarà molto da 
dire in aula. Pare inoltre 
che sia confermata la no
tizia che la «Gazzetta del 
Sud» abbia scritto dell'ar
resto del compagno Gaeta
no Pasquale, nativo di La
mezia Terme, il giorno pri
ma che la polizia eseguisse 
i mandati. 

Ieri sera a Modena C'è 
stata una manifestazione 
per la libertà dei compa
gni arrestati, organizzata 
dalla sinistra rivoluziona
ria, a cui hanno aderito la 
FGS e la FGR e i Cdf 
della Sada e della Val· 
devit. 

1.000 compagni hanno 
percorso le vie di Modena, 
moltissimi giovani, alcuni 
partigiani e la tensione e 
la combattività erano mol
to alte. La manifestazione 
si è conclusa con un co
mizio di Adelmo Cervi. 

. TREPUZZI 
Domenica 29 giugno, ore 

9, a Trepuzzi (Lecce) nel
la sezione di Lotta Conti
nua (via 2 giugno) confe
renza provinciale su: vit
toria elettorale, program
ma proletario, organizza
zione territoriale. 

TERAMO 
Sabato 28, ore 16, attivo 

provinciale di tutti i mÌ
litanti su: convegno ope
raio, finanziamento e dif
fusione estiva. 

SARDEGNA 
Domenica 29 nella sede 

di Nuoro via Cavour, 34 
alle ore 9,30, Commissione 
operaia regionale. O.d.g. : 
risultati elettorali e stato 
del movimento, contratto 
dei chimici, Convegno Ope
raio. 

DALLA P.RIMA PAGINA 
BATTIPAGLIA 
hanno occupato il ' comune e lo ten
gono . giorno e notte, decisi a non 
muoversi fino a che i padroni non 
avranno cambiato idea, chli>edono la 
riassunzione immediata, il rispetto de
gli impegni occupazionali presi e dei 
tempi di costruzione dei capannoni. 
Nella sola ''SattipagNa i disoccupati 
ufficiali sono 4.000 e migliaia i lavo
ratori precari e i giovani in cerca di 
prima occupazione. Perciò tanto più 
provocatoria e grave è la decis'ione 
di Rovelli di sospendere la costruzio
ne dello stabilimento. fino ad ora 
il sindacato, evidentemente impauri~ 
to dalla prospettiva che -si possano 
ripetere nuove c Battipaglia» o « Ebo
li ", si è liimitato a dare un volanti
no generico sul corso centrale del 
paese, richiedendo il rispetto degli 
impegni e inserendo la questione 81H 
nella Vertenza campania che, col pas
sar del tempo, sta diventando sempre 
di più il cimitero delle proin'esse non 
mantenute. E' invece necessario che 
venga di'chiarato in tempi stretti uno 
sciopero generale di tutta la zona, 
come primo momento di unificazione 
dei disoccupati, degli operai minac
ciati ovunque di cassa integrazione, 
dei lavoratori precasri e staQlionali del
l'industria conserviera. 

Nel comune occupato gli edili di
scutono sulle forme di lotta. 'lunedì 
saranno organizzate delegazioni di la: 
voratori da tutta la piana del Sel'e 
per l'incontro governo sindacati a 
Roma. 

SOTTUFFICIAU 
questo discorso che la stessa batta
glia sul sindacato di polizia aveva in
vece offuscato. Lì la giusta rivendica
zione della smilitarizzazione del cor
po di polizia aveva portato a porre 
questa come condizione in eliminabile 
per il riconoscimento dei diritti sin
dacali, escludendo quindi nei fatti. 
ed esplicitamente nelle posizioni del 
PCI e di altre forze, il riconoscimen
to di questi diritti a chi invece le 
stel/ette deve continuare a portarle. 

Ora, sebbene non sia ancorachia
ro in quale direzione precisa inten
dano muoversi e con quali progetti, i 
sottuHiciali deff'Aeronautica rompo
no questa logica e rivendicano, se 
non ancora in forma esplicita il dirit
to a qualche forma di organizzazione, 
il diritto, che praticano nei fatti, a 
sostenere collettivamente le loro ri
vend icazioni. 

L'andamento della manifestazione 
di ieri, in particolare per la reazione 
violenta dei carabinieri, avrà contri
buito a chiarire mofte cose agli stes
si partecipanti, ma il modo in cui 
questa iniziativa si evolverà sarà for
temente influenzato dal comporta
mento delle forze politiche. 

Importante sarà da questo punto 
di vista la presa di posizione della 
sinistra uHiciale. 1/ PCI oggi tace sul-

l'Unità, e il PSI fa un trafiletto senza 
commento sull'Avanti. Tacciono i sin
dacati. J fascisti del MSI hanno inve
ce cercato subito çJi buttarcisi sopra 
con Una interrogazione parlamentare 
per tentare, sebbene con una cautela 
significativa (guardandosi da1l'accen
nare per esempio alla provocazione 
dei carabinieri), di farne una gestione 
a loro uso e consumo. 

La miserabilità di questa manovra 
niente toglie alla necessità di sma
scherarla a fondo, e di mostrare coi 
fatti da che parte le rivendicazioni 
dei sottufficiali possono essere giu
stamente orientate e sostenute . 

L'effetto opposto provocherebbero 
le sinistre ufficiali, se volessero por
tare avanti una posizione assurda, 
escludendo· che cc con le stellette » si 
abbia il diritto a sostenere collettiva
mente le proprie rivendicazioni, se 
volessero cioè avallare nei fatti una 
distinzione rigida e su questioni de
cisive fra i diritti dei cc civili» e quel
li degfi appartenenti ai corpi militari. 

Il superamento di queste distinzio
ni e il riconoscimento pieno dei dirit
ti civili e politici a tutti i militari è 
infatti {a condizione indispensabile 
per un effettivo processo di demo
cratizzazione dei corpi armati del/o 
stato, la condizione perché il malco'n
tento al foro interno non venga stru
mentalizzato a destra e si orienti e si 
saldi invece al movimento operaio e 
alfe sue organizzazioni. 

Un orientamento che già esiste se 
è vero che, come diceva con orgoglio 
uno dei sottufficiali in Piazza Vene~ 
zia, cc /'80 per cento di noi ha votato 
a sinistra! OD, ma che può trovare una 
conferma solo se da sinistra verrà un 
appoggio aperto e senza equivoci al
le rivendicazioni di miglioramenti ma
teriàli e di democratizzazione che i 
sottufficiali portano avanti. 

FIAT 
rai si reca in palazzina a trattare 
sulle categorie e sul pagamento del· 
le ore di sospensione. La trattativa, 
interrotta è poi ripresa nel pomerig
gio vede la Fiat attestata nella soli· 
ta manovra di divisione, che i delega. 
ti non hanno accettato. Alle meccani· 
che anche stamane sono continuati 
gli scioperi degli operai dei torni 
plurimandrini, della sala prova motori 
e gli operai del collaudo pistoni. Per 
due officine che sono state sospese, 
la 81 e la 83, tra le più combattive 
la scorsa settimana, la Fiat garanti· 
sce il pagamento delle ore di so· 
spensione. 

Questa è la risposta che Agnelli 
intende dare al Il pulviscolo di scio
peri» (1520 in pochi mesi, come è 
scritto stamane sulla Stampa). Una 
fuga in avanti , un riconoscimento del
la sconfitta del « passo dopo passo» 
della ristrutturazione che ha già -
ma avrà ancora con maggior forza 
nel futuro - trovato la risposta of
fensiva degli operai della FIAT. 
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